
FAQ – TIROCINI EXTRA-CURRICULARI  

(Legge regionale 10 novembre 2023, n. 26)
(6 febbraio 2024)

In considerazione delle richieste di  chiarimen  finora pervenute sull’applicazione della
nuova disciplina in materia di  rocini extracurriculari di cui alla Legge regionale 10 novem-
bre 2023, n. 26, anche al fine di poter assicurare una uniforme applicazione sull’intero ter-
ritorio regionale, la competente Sezione Poli che e Mercato del Lavoro ri ene necessario
pubblicare una prima raccolta di FAQ. 
Le stesse saranno costantemente integrate ed aggiornate sulla base delle esigenze rileva-
te in fase di a-uazione o dei nuovi indirizzi/orientamen  ed interpretazioni che dovessero
emergere. 

1. Le Convenzioni sono sogge�e all’imposta di bollo?
Sì, ai sensi dell’art. 2, Tab. all. A, DPR 642/1972, le convenzioni, in quanto scri-ure private,
sono sogge-e all’imposta di bollo, fa-e salve le tassa ve ipotesi di esenzione individuate dal-
lo stesso decreto (ar-. 16 e 27bis Tab. B), nonché dall’art. 82, comma 5, D.lgs. 117/2017.
L’imposta di bollo è dovuta solo sulla convenzione e non anche sul Proge-o forma vo indivi-
duale (d’ora innanzi PFI) e sulla eventuale altra documentazione allegata. Essa è, di norma, a
carico del sogge-o ospitante; qualora necessario, si  ri ene possibile, mediante addendum
contestualmente so-oscri-o dalle par , specificare nella Convenzione che l'onere del paga-
mento dell'imposta di bollo dovuta è a carico del sogge-o ospitante. 
In caso di convenzioni so-oscri-e tra En  pubblici l’esenzione dall’imposta di bollo prevista
dall’art. 16, Tab. all. B, DPR 642/1972 riguarda esclusivamente i sogge? espressamente elen-
ca  (cfr Interpello AdE 495/2020), ed opera soltanto qualora entrambi le par  contraen  sia-
no esen  dall’imposta di bollo. Tu-avia, se una delle par  contraen  è rappresentata dall’Uni-
versità, è comunque dovuta l’imposta di bollo e non opera l’esenzione. 
Se il sogge-o ospitante è esente dall’imposta di bollo in virtù di norme speciali (es. i casi di cui
all’art. 27bis, tab. all. B D.P.R. 642/1972 o dall’art. 82, comma 5, Dlgs. 117/2017), mediante di-
chiarazione o addendum, dovrà essere riportato nella Convenzione il riferimento norma vo
che dispone l’esenzione.

2. Le persone minorenni possono svolgere �rocini extracurriculari?
Si, ma solo qualora appartengano ad una delle categorie indicate all’art. 2, comma 1, le-. da
a) ad h), ed abbiano assolto al “diri�o-dovere all'istruzione e alla formazione” di cui al  D.lgs
76/2005, vale a dire qualora abbiano conseguito un  tolo di studio pari ad una qualifica alme-
no triennale prima dei 18 anni. Per i maggiorenni il diri-o-dovere di istruzione e formazione si
intende assolto al raggiungimento della maggiore età, quindi a prescindere dal conseguimen-
to di un  tolo di studio. 
Nel caso di  rocini a favore di sogge? minorenni il PFI deve essere altresì so-oscri-o dal ge-
nitore o da chi esercita la potestà genitoriale.

3. Possono  essere  a�va�  �rocini  in  favore  di  professionis�  abilita�  o  qualifica�
all’esercizio di professioni regolamentate?
No, non è possibile a?vare  rocini extracurriculari in favore di sogge? che abbiano già soste-
nuto l’esame abilitante o qualificante per l’esercizio di una professione, sia essa ordinis ca o
regolamentata, qualora l’a?vità forma va di  rocinio sia riferita ad “a�vità riservate alla

professione”.

4. È possibile ripetere una esperienza di �rocinio per lo stesso profilo professionale?
Sul presupposto che il percorso forma vo di  rocinio cos tuisce una misura di poli ca a?va
finalizzata all’arricchimento delle conoscenze ed all’acquisizione di competenze professionali -
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tecniche e trasversali - con l’obie?vo di incrementare e sviluppare l’occupabilità e favorire
l’inserimento o il  reinserimento lavora vo, la ripe zione dell’esperienza di   rocinio per lo
stesso profilo professionale è sempre vietata qualora riguardi lo stesso sogge-o ospitante;
qualora riguardi invece un diverso sogge-o ospitante, può essere consen ta, previa valutazio-
ne sulla effe?va necessità da parte del sogge-o promotore - in qualità di responsabile della
qualità del  rocinio da a?vare - ma solo laddove le conoscenze, le abilità e le competenze
previste nel PFI risul no complementari e/o integra ve, e non risul no già acquisite ed a-e-
state in preceden  esperienze forma ve di  rocinio, ovvero in preceden  esperienze lavora -
ve.
Resta fermo il divieto di svolgere più di un  rocinio presso lo stesso sogge-o ospitante, anche
se riguardan  differen  profili  professionali,  salva l’eventuale ipotesi di  ripe bilità prevista
per i �rocini di inclusione sociale e di riabilitazione.

5. Il divieto per il sogge�o ospitante di a�vare più �rocini con il medesimo �rocinante
si estende anche ai �rocini curriculari?
No, in linea generale, il divieto trova applicazione solo per i  rocini extracurriculari, in quanto i
 rocini curriculari hanno una regolamentazione ed una finalità differente. 
Tu-avia, ai fini della eventuale promozione del  rocinio extracurriculare, nonché, sopra-u-o,
della definizione degli obie?vi forma vi e della determinazione della durata complessiva del
percorso forma vo extracurriculare da a?vare, è rimessa al sogge-o promotore ogni valuta-
zione in merito alle conoscenze e competenze già acquisite dal  rocinante anche nel corso
della sudde-a esperienza forma va curriculare.

6. È possibile svolgere un �rocinio se si ha in corso un rapporto di lavoro?
Si, ferma restando la valutazione del sogge-o promotore in ordine alla rela va opportunità, è
consen ta l’a?vazione di un percorso forma vo di  rocinio extracurriculare anche nei con-
fron  dei  sogge?  già occupa ,  a  condizione  che  il  cumulo  tra  orario  di  lavoro  svolto
nell’ambito del rapporto di  lavoro subordinato (comprensivo di  eventuale lavoro straordi-
nario) e impegno orario se?manale in a?vità forma va di  rocinio risul  conforme ai princi-
pi e ai limi  di orario massimo se?manale di cui al D.lgs. 66/2003 e s.m.i (ossia non risul  su-
periore alle 48 ore complessive), e che, comunque, l’a?vità forma va di  rocinio non riguar-
di conoscenze e competenze già acquisite dal  rocinante in occasione di altre esperienze for-
ma ve o lavora ve. 
Nel caso di lavoro subordinato con minorenni o di lavoro autonomo, invece, il complessivo
impegno orario massimo se?manale non può essere superiore al normale orario di lavoro
previsto dal CCNL applicato dal sogge-o ospitante in riferimento alle a?vità ogge-o del  ro-
cinio. 
Inoltre, il  rocinio non può essere a?vato presso il sogge-o ospitante con il quale risulta già
occupato il  rocinante. Allo stesso modo resta fermo il divieto di a?vare  rocini nei confron 
di un sogge-o che abbia avuto, con il medesimo sogge-o ospitante, preceden  rappor  di la-
voro in qualsiasi forma contra-uale (di natura subordinata o autonoma) nei 24 mesi prece-
den  l’a?vazione del percorso forma vo di  rocinio. 
Per i  rocini finanzia /cofinanzia  con fondi pubblici si rimanda a quanto stabilito dagli speci-
fici avvisi e bandi.

7. È   possibile a�vare un �rocinio per professionalità elementari connotate da compi�  
generici e ripe��vi?
No, un  rocinio per professionalità  elementari connotate da compi  generici e ripe  vi, che
non necessitano quindi di un periodo forma vo, può essere a?vato solo in presenza di speci-
fiche finalità (es.  rocini con finalità terapeu che, riabilita ve e di inclusione sociale, etc) o di
par colari esigenze personali (es.  rocini rivol  a sogge? con disabilità o svantaggia ). 
Per la valutazione dei profili professionali elementari si può fare riferimento alla descrizione
dei profili professionali presen  nel CCNL applicato dal sogge-o ospitante.
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In ogni caso, la valutazione in merito alla a?vazione di un percorso forma vo di  rocinio ex-
tracurriculare da parte del sogge-o promotore deve comunque tener conto che la finalità
principale (ad esclusione dei  rocini finalizza  all’inclusione sociale, all’autonomia delle perso-
ne e alla riabilitazione rivol  a persone già prese in carico dai servizi sociali e sanitari profes-
sionali) è rappresentata dalla necessità di consen re al  rocinante l’arricchimento delle cono-
scenze e l’acquisizione di competenze professionali - con l’obie?vo di incrementare e svilup-
pare l’occupabilità e favorire l’inserimento o il reinserimento lavora vo - e che tale valutazio-
ne quali-quan ta va è condizionata dalle conoscenze e competenze professionali - tecniche e
trasversali - già sviluppate ed acquisite dal  rocinante (anche nell’ambito di precedente per-
corso forma vo curriculare o extracurriculare, nonché in preceden  esperienze lavora ve) e
dagli obie?vi forma vi da conseguire.

8. Esiste un limite (minimo e massimo) di impegno orario se�manale nell’a�vità di
�rocinio?
Fermo restando che la definizione dell’impegno orario in a?vità forma va di  rocinio (insie-
me alla durata) è fru-o di una valutazione congiunta del sogge-o promotore e del sogge-o
ospitante, e deve essere congruamente determinato/a tenendo conto anche delle conoscen-
ze e competenze (in entrata) già acquisite dal  rocinante e degli obie?vi forma vi da conse-
guire, l’impegno orario massimo se?manale in a?vità forma va di  rocinio non può essere
comunque superiore al  normale orario di  lavoro previsto dal  CCNL applicato dal sogge-o
ospitante in riferimento alle a?vità ogge-o del  rocinio. 
Lo stesso limite massimo di impegno orario su base se?manale deve essere rispe-ato anche
in caso di contemporaneo svolgimento di più  rocini da parte dello stesso  rocinante, purché
svol  presso sogge? ospitan  diversi. 
Con riferimento invece all’impegno orario minimo se?manale, pur in assenza di indicazioni
da parte della regolamentazione regionale, al fine di non snaturare la finalità forma va dello
strumento, è rimessa alla valutazione delle par  individuare un impegno orario minimo se?-
manale che risul  coerente con l’obie?vo di consen re comunque al  rocinante di poter ac-
quisire le necessarie conoscenze, abilità e competenze proprie del profilo professionale og-
ge-o dell’a?vità forma va di  rocinio.

9. Qualora nella stessa unità opera�va e nei 12 mesi preceden� l’a�vazione del �roci-
nio il sogge�o ospitante abbia effe�uato licenziamen�, colle�vi o individuali per
g.m.o., è possibile a�vare �rocini?
Si, ma solo qualora le a?vità forma ve ogge-o di  rocinio specificate nel PFI non risul no
equivalen  a quelle svolte dai lavoratori interessa  da licenziamen  colle?vi o individuali per
gius ficato mo vo ogge?vo - con esclusione del licenziamento per fine appalto nei casi in cui
trova applicazione la clausola sociale e l’appaltatore subentrante abbia provveduto all’assun-
zione di tu-o il personale in forza al momento del subentro - effe-ua  nella stessa unità ope-
ra va nel corso dei 12 mesi preceden  all’a?vazione del  rocinio.  In presenza di par colari
situazioni, resta tu-avia salva ogni diversa previsione, qualora concordata nell’ambito di spe-
cifici accordi colle?vi sindacali.
Per la determinazione delle a?vità equivalen  si rinvia a quanto previsto dal CCNL di riferi-
mento del sogge-o ospitante.

10. Qualora nella stessa unità opera�va di a�vazione del �rocinio il sogge�o ospitante
abbia in corso interven� straordinari di CIGS o altri tra�amen� straordinari previs�
dai Fondi bilaterali, è possibile a�vare �rocini?
Sì, ma solo qualora le a?vità forma ve ogge-o di  rocinio specificate nel PFI non risul no
equivalen  a quelle svolte dai lavoratori interessa  da riduzione/sospensione dell’a?vità la-
vora va, con intervento di strumen  di CIGS, anche in deroga, o di altri tra-amen  straordi-
nari previs  dai Fondi bilaterali, in a-o presso la stessa unità opera va di a?vazione del  ro-
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cinio. In presenza di par colari situazioni, resta tu-avia salva ogni diversa previsione, qualora
concordata nell’ambito di specifici accordi colle?vi sindacali.
Per la determinazione delle a?vità equivalen  si rinvia a quanto previsto dal CCNL di riferi-
mento del sogge-o ospitante.

11. La modulis�ca approvata (Convenzione,  Proge�o forma�vo individuale,  etc)  può
essere  integrata  e/o  personalizzata  con  l’inserimento  dei  loghi  del  sogge�o
promotore? 
Sì, sulla modulis ca in uso approvata è consen to inserire i loghi del sogge-o promotore. 
Inoltre, nel rispe-o della disciplina nazionale e regionale vigente in materia, in presenza di
specifiche esigenze finalizzate ad assicurare la migliore efficacia del percorso forma vo di  ro-
cinio, è facoltà dei sogge? che so-oscrivono la convenzione o il PFI integrarne eventualmente
il  contenuto minimo definito nella  modulis ca approvata mediante  addendum contestual-
mente so-oscri-o dalle par  nella stessa data.
Allo stesso modo, qualora u lizzata, sempre nel rispe-o della disciplina nazionale e regionale
vigente in materia, mediante addendum è consen ta l’integrazione della ulteriore modulis ca
in uso.
Per i  rocini finanzia /cofinanzia  con fondi pubblici si rimanda comunque a quanto even-
tualmente stabilito dagli specifici avvisi e bandi.

12. In che modo i sogge� promotori possono effe�uare le verifiche sul possesso dei
requisi� di accesso dei �rocinan� e, sopra�u�o, sui requisi� richies� al sogge�o
ospitante (es. rispe�o obblighi L. 68/99, limi� numeri per quote con�ngentamento,
condizioni per applicazione regime premialità, etc)?
In qualità di garante della qualità e regolarità del  rocinio, prima della a?vazione del  rocinio,
è compito del sogge-o promotore assicurare al sogge-o ospitante il necessario supporto e
una idonea e de-agliata informa va sulle condizioni ed i limi  previs  dalla regolamentazione
regionale  per  l’a?vazione  del   rocinio  (es.  limi  numerici  con ngentamento,  divie ,
premialità, etc), nonché sui successivi adempimen  richies  per la ges one (es. formazione
sulla sicurezza, obblighi vari, monitoraggio in i nere, tutoraggio, etc). 
Rientrando quindi nei compi  del sogge-o promotore verificare il ricorrere dei presuppos  e
delle condizioni per l’a?vazione del  rocinio, è rimessa allo stesso sogge-o la scelta sulle
modalità e sugli strumen  ritenu  più idonei, potendo fare ricorso, qualora necessario, anche
allo strumento delle dichiarazioni sos tu ve ex DPR 445/2000 rese dal sogge-o ospitante,
potendo u lizzare in tal caso anche la modulis ca resa disponibile.
Pertanto,  in  caso  di  sogge-o  promotore  pubblico,  si  procederà  tramite  dichiarazioni
sos tu ve ex DPR 445/2000 e smi del sogge-o ospitante, sulle quali, ai sensi dell’art. 71, le
sudde-e amministrazioni procederanno ad effe-uare idonei controlli, anche a campione, e in
tu? i casi in cui sorgono fonda  dubbi, sulla veridicità delle dichiarazioni sos tu ve rese. 
I  sogge?  promotori  priva ,  invece,  qualora  dovessero  consen re  l’u lizzo  delle  sudde-e
dichiarazioni  sos tu ve  da  parte  del  sogge-o  ospitante,  procederanno  a  richiedere  le
informazioni u li alla loro verifica alle amministrazioni competen .
Gli strumen  e le modalità sopra richiamate si estendono anche alla verifica sul possesso dei
requisi  di accesso previs  per i  rocinan .

13. Il �rocinio può essere svolto in qualsiasi fascia oraria?
No, cos tuendo il  rocinio un’a?vità forma va, seppur in un contesto lavora vo, il suo svol-
gimento deve avvenire in fascia oraria diurna, salvo che la  pologia di a?vità e la specifica or-
ganizzazione del lavoro del se-ore o reparto di svolgimento dell’esperienza forma va non
gius fichino l’u lizzo anche in fascia oraria serale. In assenza di specifiche definizioni da parte
del CCNL di riferimento, ivi incluso il contra-o aziendale o i regolamen  aziendali, per fascia
serale  si  intende  la  fascia  oraria  compresa  tra  le  ore  20.00  e  la  fascia  oraria  no-urna.  
L’a?vità forma va di  rocinio è sempre vietata nella fascia oraria no-urna, come definita dal
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CCNL di riferimento. Qualora la sudde-a fascia oraria definita dal CCNL di riferimento non
rientri in una delle fasce orarie specificate all’art. 3, comma 9, si dovrà comunque fare riferi-
mento ad una delle seguen  fasce orarie: fascia oraria dalle ore 22.00 alle ore 6.00 del ma?-
no seguente, oppure dalle ore 23.00 alle ore 7.00 del ma?no seguente.
Qualora il  rocinio sia rivolto a minorenni il rispe-o della fascia oraria no-urna deve comun-
que avvenire nel rispe-o della norma va vigente (ar-. 15-17 della L. 977/1967).

14. Come vanno calcola� i limi� numerici previs� dall’art. 5, comma 4, per l’a�vazione
dei �rocini presso uno stesso sogge�o ospitante?
L’art. 5, comma 4, prevede che in ciascuna unità opera va possono essere ospita  contempo-
raneamente:

✔ 1  rocinante nelle unità opera ve fino a 5 dipenden  computabili, comprese quelle
senza dipenden ;

✔ 2  rocinan  nelle unità opera ve con un numero di dipenden  computabili compreso
tra 6 e 20;

✔ non più del 10% di  rocinan  nelle unità opera ve con più di 20 dipenden  computa-
bili; in tal caso è consen to l’arrotondamento all’unità superiore.

Per il conteggio dei dipenden  si deve tener conto esclusivamente del personale dipendente a
tempo indeterminato o determinato - quest’ul mo, solo qualora il termine sia posteriore alla
data di fine  rocinio - con esclusione degli apprendis  e con calcolo pro-quota per i dipenden-
  con orario part- me. Il sudde-o conteggio va effe-uato con riferimento alla unità opera va
di riferimento ed al momento dell’a?vazione di ciascun  rocinio.
Per “unità opera va” di riferimento si intende la sede opera va di svolgimento dell’a?vità
forma va di  rocinio. 

15. Nel calcolo della quota di con�ngentamento numerica vanno considera� tu� i �ro-
cini?
Non concorrono ai limi  numerici di cui all’art. 5, commi 4 e 5, oltre ai  rocini curriculari, an-
che i  rocini extracurriculari a?va  in deroga nell’ambito del sistema della premialità di cui ai
commi 7 e 8 dell’art. 5, nonché quelli a?va  a favore dei sogge? disabili di cui all’art. 1, com-
ma 1, L. 68/99, ed i  rocini finalizza  all’inclusione sociale, all’autonomia e alla riabilitazione
rivol  a persone già prese in carico dai servizi pubblici is tuzionalmente competen . 

16. Come va applicato il sistema della premialità previsto dall’art. 5, commi 7 e 8, L.R.
26/2023?
La premialità di cui ai commi 7 e 8 dell’art. 5 - che consente ai sogge? ospitan  di a?vare, in
deroga, una quota aggiun va di  rocini rispe-o agli ordinari limi  numerici previs  - trova ap-
plicazione qualora i sogge? ospitan  abbiano assunto, con contra-o di lavoro subordinato a
tempo indeterminato o determinato di durata di almeno 6 mesi, e con orario se?manale al-
meno pari al 50 % dell’orario previsto dal CCNL applicato, una percentuale variabile dei  roci-
nan  ospita  nei 24 mesi preceden . La verifica del requisito viene effe-uata al momento
dell’a?vazione del  rocinio (in deroga), prendendo a riferimento i  rocini extracurriculari ter-
mina /conclusi negli ul mi 24 mesi presso l’unità opera va di riferimento. 
Entro la quota massima di premialità l’assunzione di un  rocinante può essere computata una
sola volta, ed è possibile beneficiare di nuova premialità solo qualora siano sta  assun  ulte-
riori  rocinan  nei 24 mesi preceden .
Il sogge-o promotore, dopo aver verificato il rispe-o delle condizioni previste per la rela va
applicazione, anche tramite il supporto dei Servizi pubblici per l’impiego, dovrà riportare nel
campo ulteriori informazioni del PFI l’indicazione che il  rocinio è a?vato in regime di pre-
mialità.

17.   È possibile prorogare un �rocinio?
Sì, nel rispe-o dei limi  massimi di durata complessiva previs  dall’art. 3. 
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È possibile effe-uare più proroghe purché si rispe? il limite di durata massimo previsto.
La proroga rappresenta una ipotesi di prolungamento della durata dell’esperienza di  rocinio
indicata nel PFI so-oscri-o, finalizzata esclusivamente a consen re il raggiungimento degli
obie?vi forma vi originariamente previs  nel PFI. 
Ai fini della proroga non è necessario so-oscrivere un nuovo PFI, e la integrazione al PFI può
avvenire mediante la compilazione, da parte del sogge-o ospitante, della modulis ca in uso
per la richiesta di proroga; la sudde-a richiesta deve essere preven vamente acce-ata dal  -
rocinante - cos tuendo parte integrante del PFI so-oscri-o - ed adeguatamente mo vata,
nonché deve essere  trasmessa al sogge-o promotore almeno 10 giorni prima della scadenza
prevista, ai fini della valutazione sulla effe?va opportunità e congruità della richiesta conse-
guente alla preven va autorizzazione da parte dello stesso sogge-o promotore.
Qualora con la proroga del  rocinio si superi il limite massimo complessivo dei sei mesi, salvi i
casi dei  rocini a favore dei sogge? richiama  all’art. 3, comma 5 (che possono prevedere
una durata anche superiore ai sei mesi), l’eventuale autorizzazione alla proroga da parte del
sogge-o promotore deve essere preven vamente verificata e validata da parte del CPI ter-
ritorialmente competente o dell’EB secondo le modalità opera ve in uso.
In caso di prolungamento del termine originario per recupero dell’eventuale periodo di so-
spensione (che, pur non essendo computato ai fini della durata complessiva, si configura pur
sempre come una prosecuzione/proroga della scadenza del proge-o forma vo), deve essere
u lizzato il modello di comunicazione di sospensione.
Resta fermo l’obbligo della comunicazione obbligatoria telema ca mediante Unilav con le mo-
dalità ed i termini previs  dalla legislazione vigente in materia di proroga del  rocinio, nonché
l’obbligo di aggiornare, qualora scadute, le coperture assicura ve ed Inail.

18. In cosa consiste il rinnovo del �rocinio?
Il rinnovo del  rocinio previsto dall'art. 3, comma 8, che è consen to una sola volta, deve av-
venire senza soluzione di con nuità con il  rocinio in corso e nel rispe-o del limite di durata
massima previsto dall’art. 3, comma 3.
La richiesta di rinnovo deve essere formulata preven vamente ed essere inviata al sogge-o
promotore, almeno 10 giorni del termine di scadenza originariamente fissato o successiva-
mente prorogato, per la rela va autorizzazione, che deve avvenire previa presentazione di un
nuovo PFI integra vo contenente le competenze ulteriori da acquisire rispe-o a quelle già
maturate nell'ambito del  rocinio in corso, che possono riguardare anche un altro profilo pro-
fessionale o AdA, purché rientran  nel medesimo se-ore economico-professionale. Il rinnovo,
pertanto, presuppone sempre la so-oscrizione di un nuovo PFI integra vo. 
Qualora  con  il  rinnovo,  comprensivo  della  durata  originaria  del  proge-o  forma vo  e
dell’eventuale proroga, venga superato il limite massimo complessivo dei sei mesi, salvi i casi
dei  rocini a favore dei sogge? richiama  all’art. 3, comma 5 (che possono prevedere una du-
rata anche superiore ai sei mesi), l’integrazione del nuovo PFI deve essere preven vamente
verificata e validata dal CPI o dall’Ente bilaterale, prima della eventuale autorizzazione da par-
te del sogge-o promotore. 
Resta fermo l’obbligo della comunicazione obbligatoria telema ca mediante Unilav con le mo-
dalità ed i termini previs  dalla legislazione vigente, nonché l’obbligo di aggiornare, qualora
scadute, le coperture assicura ve ed Inail.

19. E’ possibile applicare il nuovo regime della proroga e/o rinnovo anche ai �rocini
a�va� sulla base della precedente disciplina e conclusi successivamente alla entra-
ta in vigore della nuova disciplina? 

No. La nuova disciplina in materia di proroghe e rinnovo può trovare applicazione solo per i  -
rocini regolamenta  dalla nuova disciplina, ossia per i  rocini avvia  a par re dal 28 novem-

bre 2023. 
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20.  Quale è la procedura per l’eventuale innalzamento della durata massima fino a 12
mesi?
Ferme restando le maggiori durate complessive previste per alcune categorie di sogge? (es.
svantaggia , disabili, etc), l’innalzamento della durata massima da 6 (sei) mesi fino a 12 (dodi-
ci)  mesi,  comprensiva  di  proroghe  e  rinnovo,  è  subordinato  alla  preven va  validazione
dell’integrazione del PFI (per proroga o rinnovo) da parte di CPI o EB, e trova applicazione solo
per i  rocini regolamenta  dalla nuova disciplina, ossia per i  rocini avvia  a par re dalla data
del 28 novembre 2023.
La modulis ca e le modalità organizza ve per la richiesta di  validazione da parte dei CPI o
EE.BB. saranno ogge-o di specifica disposizione in corso di definizione.

21.   Come viene individuato il Centro per l’impiego (CPI) territorialmente competente in
caso di richiesta di validazione per proroga o rinnovo oltre i sei mesi?
Nella procedura di validazione prevista dall’art. 3, comma 3, il CPI territorialmente competen-
te è individuato sulla base della sede di svolgimento del  rocinio; tu-avia, qualora il CPI coin-
cida con il sogge-o promotore del  rocinio, e per ragioni organizza ve lo stesso risul  diverso
da quello territorialmente competente, il CPI competente alla validazione è individuato nel
CPI che ha a?vato e ges sce il  rocinio.

22.   Cosa si intende per altre cause di documentata ed ogge�va impossibilità delle par�
di garan�re lo svolgimento dell’a�vità forma�va?
Si intendono quelli even  imprevis  ed imprevedibili dovu  a cause di forza maggiore che de-
terminano la chiusura dell’intera azienda e/o del reparto di svolgimento dell’a?vità forma va
del  rocinante,  ivi inclusi i periodi di chiusura aziendale per ferie non preven vamente pro-
gramma  ed inseri  nel PFI, che rendono impossibile lo svolgimento dell’a?vità forma va di
 rocinio. Tali even , se di durata superiore a 15 giorni consecu vi, determinano la sospensio-
ne dell’a?vità forma va di  rocinio. In caso di sospensione, il sogge-o ospitante deve comu-
nicarla al sogge-o promotore e al  rocinante mediante la modulis ca in uso, a differenza del-
la chiusura aziendale già programmata che, invece, deve essere già indicata nel PFI. 

23.   Il �rocinante ha diri�o a ferie o permessi vari?
Il  rocinio, non cos tuendo un rapporto di lavoro, non determina il diri-o del  rocinante a fe-
rie o permessi vari, e le eventuali assenze devono essere comunicate al sogge-o ospitante ma
non necessitano di documentazione gius fica va. 
Le assenze per maternità, infortunio o mala?a di lunga durata, qualora di durata superiore a
30 giorni, ovvero dovute a chiusura aziendale per almeno 15 giorni consecu vi, determinano
il diri-o alla sospensione del  rocinio e della rela va indennità di partecipazione.
Tu-avia, in presenza di assenze non imputabili al  rocinante (ad. es. per fes vità o chiusure
aziendali che non raggiungano il termine di almeno 15 giorni consecu vi previs  per la so-
spensione), si ri ene ragionevole neutralizzarle e non conteggiarle ai soli fini della determina-
zione della frequenza mensile necessaria per l’erogazione dell’indennità di partecipazione do-
vuta.
Le assenze del  rocinante, qualora superiori al 30% ma comunque inferiori al 50% su base
mensile, possono determinare una riduzione dell’indennità di partecipazione dovuta. 
Per i  rocini finanzia /cofinanzia  con fondi pubblici si rimanda comunque a quanto stabilito
dagli specifici avvisi e bandi.

24.   Esiste un limite minimo di partecipazione mensile all’a�vità forma�va di �rocinio? 
Fermo restando che è interesse del  rocinante garan re la massima partecipazione possibile
per la realizzazione degli obie?vi forma vi previs  nel PFI ed acquisire le rela ve conoscenze
e competenze, qualora per specifiche esigenze del  rocinante non sia stato possibile il rag-
giungimento della frequenza minima mensile del 50% - che determina il diri-o all’indennità
mensile di partecipazione - pur essendo possibile non erogare l’indennità di partecipazione, si
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ri ene comunque opportuno garan re al  rocinante una indennità/rimborso spese forfe-ario
proporzionato alle giornate di effe?va partecipazione.
Ai fini del rilascio dell’a-estazione finale è invece richiesta una partecipazione minima di al-
meno il 70% della durata complessiva del  rocinio. 
Per i  rocini finanzia /cofinanzia  con fondi pubblici si rimanda a quanto stabilito dagli speci-
fici avvisi e bandi.

25.  I sogge� perce�ori di ammor�zzatori sociali hanno diri�o all’indennità di parteci-
pazione?
Nel caso di  rocini in favore di lavoratori perce-ori di sostegno al reddito, in quanto fruitori di
ammor zzatori sociali in costanza di rapporto di lavoro (es. CIGO, CIGS, FIS, etc), di norma
l’indennità non è dovuta. Tu-avia, nel caso in cui il prede-o tra-amento di sostegno al reddi-
to sia inferiore all’importo minimo previsto dalla disciplina regionale, per il periodo coinciden-
te  con  quello  di  fruizione  del  sostegno  al  reddito,  al   rocinante  deve  essere  corrisposta
un’indennità solo fino a concorrenza dell’indennità minima.  Tu-avia, nulla vieta al sogge-o
ospitante di prevedere comunque, nell’ambito del PFI, un rimborso spese forfe-ario, ovvero
altre facilitazioni economiche.
Nel caso di  rocini in favore di sogge? perce-ori di forme di sostegno al reddito, in assenza di
rapporto di lavoro (NASPI, DISS-COLL, etc), per il periodo coincidente con quello di fruizione
del sostegno al reddito, al  rocinante deve essere corrisposta un’indennità almeno fino a con-
correnza dell’indennità minima. In questo caso, tu-avia, nulla vieta al sogge-o ospitante di
erogare un’indennità  di  partecipazione, interamente cumulabile con il  sostegno al  reddito
percepito, anche oltre l'indennità minima, nonché altre facilitazioni economiche.
Per i  rocini finanzia /cofinanzia  con fondi pubblici si rimanda a quanto stabilito dagli speci-
fici avvisi e bandi.

26.   È possibile svolgere un �rocinio in modalità a distanza o mista?
A-ualmente no. Il  rocinio in modalità a distanza o mista è subordinato alla approvazione di
una specifica regolamentazione da parte della Giunta regionale, da ado-arsi entro il termine
di sei mesi dalla data in vigore della nuova disciplina.

27.  A�raverso quale pia�aforma regionale deve essere trasmessa la Convenzione e il
Proge�o forma�vo individuale? 
Nelle more della implementazione delle funzionalità sul SIL o su altra pia-aforma regionale,
deve ritenersi temporaneamente non opera vo l’obbligo di cui all’art. 7, comma 11, che pre-
vede la trasmissione della Convenzione e del Proge-o forma vo individuale tramite il SIL o al-
tra pia-aforma regionale.
Con riferimento all’obbligo di trasmissione nei confron  dell’Ispe-orato nazionale del lavoro
territorialmente competente, nelle more della opera vità della procedura sulla pia-aforma
informa ca del SIL regionale, il sudde-o obbligo da parte del sogge-o promotore deve essere
comunque garan to mediante l’u lizzo della PEC.

28.    Quali obblighi di comunicazione esistono nei confron� delle stru�ure sindacali?
Il sogge-o promotore deve trasme-ere mensilmente alle stru-ure sindacali territoriali un re-

port sinte co riportante i da , in forma anonima ed aggregata, sul numero dei  rocini a?va ,
fornendo le principali informazioni con riferimento ai se-ori di a?vità ed ai profili professio-
nali maggiormente interessa  dall’a?vità di  rocinio, alla durata dei  rocini, etc.
Nel complesso della nuova disciplina regionale, la sudde-a comunicazione mensile alle strut-
ture sindacali territoriali ha una finalità esclusivamente informa va, a differenza della infor-
ma va alle RSA/RSU sui singoli percorsi di  rocinio di competenza del sogge-o ospitante che
ha invece anche una funzione di controllo.                                                                       
La sudde-a comunicazione può essere effe-uata mediante l’u lizzo degli ordinari strumen 
telema ci, ovvero mediante PEC.
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29.   L’obbligo della trasmissione delle comunicazioni obbligatorie telema�che di cui alla
L. 608/1996 e s.m.i. è sempre a carico del sogge�o ospitante, oppure può essere de-
legato ad altro sogge�o?
Il  rocinio extracurriculare, pur non essendo un rapporto di lavoro, è sogge-o all’obbligo della
trasmissione della comunicazione obbligatoria telema ca mediante mod. Unilav per gli even 
di inizio, proroga, cessazione an cipata del  rocinio, ivi inclusa la eventuale trasformazione in
un rapporto di lavoro, secondo le modalità ed i termini previs  dalla legislazione vigente.
Fermo restando il rispe-o delle modalità e dei termini previs  dalla legislazione vigente, il
sudde-o obbligo di trasmissione è a carico del sogge-o ospitante, che può assolverlo anche
tramite i sogge? abilita  e/o delega .

30.  Quali sono i compi� del sogge�o promotore nel monitoraggio dei �rocini a�va� ai
sensi della nuova disciplina regionale di cui alla L.R. 26/2023?     
Nelle more della implementazione delle funzionalità sul SIL o su altra pia-aforma regionale,
ciascun sogge-o promotore contribuisce al monitoraggio periodico dei  rocini extracurriculari
a?va  ai sensi della nuova disciplina a-raverso i seguen  adempimen :

✔ trasmissione mensile alla competente Sezione Poli che e Mercato del Lavoro delle
principali informazioni sui  rocini avvia  nel periodo di riferimento, come da specifica
nota prot. n. 24275 del 16.01.2023, mediante l’u lizzo dello specifico format di lavoro
disponibile  all’indirizzo:
h-ps://www.sistema.puglia.it/portal/page/portal/SistemaPuglia/poli cheemercatodel
lavoro; 

✔ trasmissione semestrale alla competente Sezione Poli che e Mercato del Lavoro di un
report di analisi sui  rocini promossi e sui risulta  consegui , anche in termini di inse-
rimento o reinserimento lavora vo.

Fino  a  successiva  comunicazione,  i  sudde?  compi  sono  assol  mediante  trasmissione
all’indirizzo PEC: monitoraggio. rocini@pec.rupar.puglia.it. 

31.   È   possibile assolvere l’obbligo occupazionale di cui alla L. 68/99 mediante l’u�lizzo  
del �rocinio extracurriculare a favore delle persone disabili ?
Sì,  ma  solo  qualora  il   rocinio  extracurriculare  sia  stato  preven vamente
previsto/programmato nell’ambito delle specifiche Convenzioni di inserimento o integrazione
lavora va previste dall’art. 11, commi 1-3 e 4.
In tal caso, gli obie?vi forma vi, le a?vità previste e le modalità di svolgimento devono tener
conto della situazione di disabilità; allo stesso modo, la durata del  rocinio deve essere deter-
minata tenendo conto, oltre che delle conoscenze e competenze (in ingresso) già acquisite dal
 rocinante e degli obie?vi forma vi da conseguire, anche della situazione di disabilità del  -
rocinante.
Inoltre, i  rocini finalizza  all’assolvimento dell’obbligo occupazionale, oltre a presupporre la
preven va so-oscrizione di una Convenzione ex art. 11 L. 68/99, necessitano anche della pre-
ven va valutazione di compa bilità con le residue capacità lavora ve e del rela vo rilascio del
nulla-osta di competenza dell’Ufficio Collocamento mirato disabili.
Restano ferme le specifiche disposizioni previste nell’ambito delle Convenzioni ex art. 11 della
L. 68/99 so-oscri-e. 
Per i  rocini finanzia /cofinanzia  con fondi pubblici si rimanda comunque a quanto stabilito
dagli specifici avvisi e bandi.
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